
 

 
 

 
Realizzazione interventi finalizzati all’integrazione e inclusione scolastica e 
formativa degli allievi con disabilità o in situazioni di grave svantaggio.  

 

Nota metodologica per l’adozione di UCS (Unità di Costo Standard) nel quadro delle 
opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi al Fondo Sociale 
Europeo Plus (FSE+) di cui all’art. 53 del Regolamento (UE) 2021/1060 –  

Avviso pubblico “Piano di interventi finalizzati all’integrazione e inclusione 
scolastica e formativa degli allievi con disabilità o in situazioni di grave svantaggio - 
Assistenza Specialistica anno scolastico 2026_27”.  
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1. Quadro normativo  

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione 
giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle 
frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 
2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento 
(UE) n. 1296/2013;  

- la Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento 
Europei (Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.; 

- Decreto del Presidente Della Repubblica 10 Marzo 2025, N. 66 “Regolamento recante i 
criteri sull'ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica 
di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento 
(UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di 
sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, 
migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti)” 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 
luglio 2022 che approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a 
titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" per la regione Lazio in Italia (CCI 
2021IT05SFPR006); 

- Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della 
Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il 
Programma “PR Lazio FSE+ 2021- 2027”- G00654 20211T05SFPR006 - nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la regione 
Lazio in Italia; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 317 del 20/06/2023 “Sistema di Gestione e 
Controllo – Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di 
Gestione e l’Organismo che svolge la Funzione contabile” - Programma Lazio FSE 
Plus (FSE+) 2021-2027; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G11407 del 28 agosto 2023 Approvazione del 
documento "Manuale delle procedure dell'AdG/OOII per la gestione ed il controllo degli 
interventi finanziati Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027" - 
Programma Lazio FSE Plus (FSE+) 2021-2027, Ob. "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita"; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G17189 del 20 dicembre 2023 Aggiornamento del 
documento "Manuale delle procedure dell'AdG/OOII per la gestione ed il controllo 
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027" - Programma Lazio FSE 
Plus (FSE+) 2021-2027, Ob. "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" - 



 

 
 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G11407 del 28/08/2023 ed approvazione 
dei relativi allegati; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G17404 del 18 dicembre 2024 Aggiornamento del 
documento "Manuale delle procedure dell'AdG/OOII per la gestione ed il controllo degli 
interventi finanziati Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027" - 
Programma Lazio FSE Plus (FSE+) 2021-2027, Ob."Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" - approvato con Determinazione Dirigenziale n. 
G11407 del 28/08/2023 e successivamente modificato con Determinazione 
Dirigenziale n. G17189 del 20 dicembre 2023 - e dei relativi allegati; 

- la Determinazione Dirigenziale n. G17381 del 18/12/2024 Aggiornamento del 
documento “Sistema di Gestione e Controllo – Descrizione delle funzioni e delle 
procedure in atto per l’Autorità di Gestione e l’Organismo che svolge la Funzione 
contabile” - Programma Lazio FSE Plus (FSE+) 2021-2027, Ob. "Investimenti a favore 
dell'occupazione e della crescita" - approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 
317 del 20/06/2023. 

 

2. Elementi metodologici di riferimento per l’individuazione del costo standard 

Il presente atto a supporto dell’Avviso pubblico “Piano di interventi finalizzati 
all’integrazione e inclusione scolastica e formativa degli allievi con disabilità o in situazioni 
di grave svantaggio - Assistenza Specialistica anno scolastico 2026_2027” definisce 
l’Unità di Costo Standard da applicare all’attività di Assistenza specialistica in favore degli 
allievi con disabilità frequentanti gli istituti scolastici e formativi del secondo ciclo, 
finanziata nell’ambito della Regione Lazio PR FSE+ 2021-2027 attraverso l’Avviso 
sopracitato. 

Il processo di semplificazione delle procedure per la gestione delle operazioni finanziate 
dal FSE+ risulta coerente con la normativa comunitaria per il periodo di programmazione 
2021-2027 ed in particolare con quanto previsto dall’art. 53 del Regolamento (UE) 
2021/1060. 

Come noto, l’adozione del costo standard, ai fini della determinazione della sovvenzione 
pubblica, comporta la semplificazione delle procedure di gestione e controllo, in quanto i 
pagamenti effettuati dai beneficiari non devono essere comprovati da documenti 
giustificativi delle spese ma è sufficiente che il Beneficiario del finanziamento dia prova del 
corretto svolgimento dell’operazione o del raggiungimento dei risultati, secondo quanto 
anticipatamente stabilito nell’Avviso e nei dispositivi di attuazione. 

 

3. Modalità di determinazione del contributo pubblico 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 53 del Regolamento (UE) 2021/1060 paragrafo 
3 lettera a), la metodologia utilizzata consta di un metodo di calcolo giusto, equo e 
verificabile, basato su punto i) su dati statistici, altre informazioni obiettive o valutazioni di 
esperti. 

L’AdG ha deciso di utilizzare le UCS al fine di stabilire i costi che sono rimborsati ai 
beneficiari per l’attività di Assistenza specialistica in favore degli allievi con disabilità 



 

 
 

frequentanti gli Istituti scolastici e formativi del secondo ciclo, tenendo conto delle 
indicazioni dei regolamenti e dei pareri espressi dalla Commissione Europea e dalla Corte 
dei Conti Europea su tali modalità. 

Le informazioni oggettive considerate nella presente analisi per determinare l’UCS sono 
quelle relative alla contrattazione collettiva. Il calcolo del costo orario è determinato: 

- sulla base dei dati del CCNL per le lavoratrici ed i lavoratori delle cooperative del 
settore socio-sanitario-assistenziale, educativo e di inserimento lavorativo previsto nel 
contratto vigente, come riportato nel verbale di accordo del 26 gennaio 2024, 
sottoscritto rispettivamente da CONFCOOPERATIVE - FEDERSOLIDARIETÀ, lega 
COOPSOCIALI, AGCI- SOLIDARIETA’ in rappresentanza dei datori di lavoro e da 
FPCGIL, FISASCAT-CISL, CISL-FP, UIL-FPL e UILTUCS in rappresentanza dei 
lavoratori, relativo al rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro per le lavoratrici 
e i lavoratori delle cooperative del settore sociosanitario- assistenziale-educativo e di 
inserimento lavorativo; 

- considerata la comunicazione pervenuta in data 11 giugno 2024 da 
CONFCOOPERATIVE-FEDERSOLIDARIETA’, LEGACOOPSOCIALI, AGCI- 
SOLIDARIETA’ e da FP-CGIL, FISASCAT-CISL, CISL-FP, UIL-FPL e UILTUCS, con la 
quale le organizzazioni di rappresentanza hanno formalmente condiviso le tabelle 
aggiornate del costo del lavoro predisposte da questa Direzione Generale a seguito del 
rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro; 

- tenendo conto di quanto stabilito dal Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali n. 30 del 14 giugno 2024 che ha determinato il costo medio 
orario del lavoro per i dipendenti delle cooperative del settore socio-sanitario-
assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo a seguito del rinnovo del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro della cooperazione sociale e che riporta i valori previsti a 
partire da gennaio 2026 Area/categoria C – Lavoro specializzato, servizi qualificati alla 
persona in ambito socio-assistenziale, socio-sanitario,  - Operatore Socio Sanitario. 

Sulla base di quanto sopra evidenziato il valore dell’UCS che misura il costo unitario 
dell’operatore è stabilito in 23,69€ ora, che rappresenta il costo medio orario riconosciuto 
per l’attività svolta nell’ambito dell’avviso in oggetto per un operatore Socio-Sanitario. 

 

4. Elementi per la verifica delle UCS 

I parametri di Costo Standard vengono impiegati sia per la determinazione del contributo a 
preventivo, in relazione all’attività progettata, sia per la definizione del contributo 
riconoscibile a consuntivo, in relazione all’attività effettivamente realizzata. Pertanto, la 
sovvenzione da erogare ai beneficiari è calcolata, in misura proporzionale, sulla base delle 
attività quantificate e non sui costi effettivamente sostenuti. 
Il riconoscimento al beneficiario delle UCS e quindi degli importi sopra indicati sono erogati 
mediante acconti e a saldo al termine dell’operazione e sono riconosciute sulla base delle 
ore effettivamente erogate. 
Dal momento che il contributo è calcolato in base al processo, gli stessi elementi 
caratteristici delle UCS, devono essere certificati dal soggetto attuatore, giustificati ed 



 

 
 

archiviati in vista dei controlli previsti dai regolamenti UE e dal sistema di gestione e 
controllo del PR (FSE+) 2021 - 2027 
Le verifiche richiedono l’esibizione di documenti giustificativi per comprovare la 
realizzazione delle attività dichiarate dal soggetto attuatore, per attestare che quanto 
dichiarato è stato realmente realizzato. Le verifiche, pertanto, anche in conformità a 
quanto previsto dall’art 74.1 lettera a) del Reg. (UE) n. 2021/1060, si spostano dalla 
predominanza di verifiche finanziarie, verso aspetti tecnici delle operazioni, anche con 
riferimento ai controlli in loco. 
Il contributo concesso, calcolato e rimborsato in base all’applicazione delle UCS sopra 
determinate, è ritenuto spesa effettivamente sostenuta, al pari dei costi effettivi giustificati 
da fatture e quietanze di pagamento. 
Tutti i fattori e gli elementi sopra descritti sono oggetto di una sistematica azione di verifica 
e controllo da parte da parte dell’Area attività di controllo e rendicontazione secondo la 
normativa UE, nazionale e regionale di riferimento per l’attuazione del PR (FSE+) 2021 – 
2027, sulla base degli elementi di seguito delineati: 
 
Tipologia di Output Principale documentazione da produrre in fase di consuntivazione 
dell’Azione 

- relazione, da parte dell’Istituzione Scolastica/Formativa, delle attività di inclusione 
svolte; 

- riepilogo complessivo delle ore erogate nel progetto (con indicazione di ciascun 
Assistente coinvolto nell’attività e del relativo destinatario);  

- dettaglio delle ore erogate nel progetto da ogni singolo Operatore. 
 
La presente “Nota” ed i documenti allegati che ne costituiscono parte integrante, 
rappresenta un riferimento essenziale ai fini del rispetto della pista di controllo.  
Pertanto, per le UCS, la pista di controllo tiene conto del fatto che: 

- la metodologia usata per determinare il valore dell’UCS è formalmente 
documentata e conservata da parte dell’AdG; 

- il documento che specifica le condizioni per il sostegno delle operazioni indicherà 
con chiarezza l’UCS e i fattori che autorizzano il pagamento; 

- la realizzazione dell’attività legata all’UCS va provata con apposite procedure e 
documenti, definiti dall’AdG e comunicati a tutti i beneficiari dell’operazione. 

 
In ultimo, l’AdG si attiene a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/1060 in relazione 
al dettaglio dei dati che dovranno essere registrati nel sistema informativo, relativi alle 
spese nella richiesta di pagamento del beneficiario ne caso di utilizzo di costi semplificati. 


